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3 4 dare facoltà 41 ministero stesso di ‘pubblicarle 
con modificazioni còme era proposto all'art; 19, 
Reéstata: a vodetsi 50 ‘avesse dovuta darsi ‘al 
ministero la. facoltà ‘di ‘coorlliniire’ con queste 


CAMERA DEI DEPUTATI ; 
s ” BPUTATI leggi. Quelle ; altre: che richiamandosi. ad. esse 
La discussione per la quale tutti eranò “ifi MO per, avventara ‘presentato, .il. bisogno 
grandé ‘aspettàzione è che il magzior nel i. riempiere. qualche. lacuna ,0: di. togliere gual- 
Veabva Sr i 3 NSEGIO] NUMErO | che antanomia. Ma. la vostra FASSA fu 
ir NaTSi DON; SENZA; Grave APDI d'accordo, anche in questo col mitiistero che 
siano, venne incominciata @ finita, 0 se yuolsi | nen \decorresse alcu provvedimento, perchè 
anche, eliminata, nella seduta. d'oggi ehe durò | secondo ‘ogùl' ‘apprrenza sirebbbsi' Wattato! di 
fino alle ore sette è mezzo di sera. L'onor, 


cobr'dinmenii'di ‘Hier Pornta/ chie’ Stanno" nulle 
Ricas dl presentò sincordirie del: giàrno,.the attribuzioni dél potete bsbeutivo; che su'avvenga 
i lettori. Ltroveranno:' riprodotto: testuilmenté 


che' qualche ! caso sil:presenti;jier il quale» oe 

N alma corra una.disposizioné legislativa, il ministero 0 

nel rèndiconto* della seduta: Iti esso; bostoral | presenterà riapposito ‘progetto di leggeval: Parla» 
di sopra d’ogni”voritestazione ! il contégnò | Mmenta;,0;; quando, yi sia. urgenza 0, il. Parlamento 
della” città di Totanéy di tiffaudogniletto giu- | POP SÎ3,unito, provvederà con decreto. reale da 
dizio' politico sugli avvenimenti intorno’ Uii FHVIRO li ri) 
volge la ‘relazione ‘della GonimiSione Qin- | * “Goll'art. 3° del progetto ministeriale è proposte 
chiesta, A. questa fu yotato un ringraziamento | darsi facoltà “al'‘gorerho' ‘d'introdirrà! nelle at 
Del suo operato. ; tuali eircoserizioni territoriali ammipistrative quei 

Non, sappiamo se, nella. presente situazione 

degli. animi, tutti vorranno, immediatamente 
far buon wiso:a questasdeterminazione; della 


mititamionti ‘che ‘avesse creduto \opportuni allo 
scopo;edi sbmplificare, la) pubblica? araministra- 
zione e dimunuire:la; spesèxi}e 3 
olLapmaggioranza della yosi Ommissione non 
Cameras ma abbiamo:da profonda :tonyifzione ha creduto di ammettere talp..proposta, e sente 
ch’ussî adempi chraggios® bu) sabiaiitnié il dovere di darvi ragione dei BEOPrL E 
Pen 3; n menti in. questo grave argomento. Vi dirémo 
miri dovere verso da patria: bd abbiamo frantamienite Vanioto Moshi ite 
Ppa fede nel: patriotismo! anthè divquelli Noi '‘‘hon ‘abbiamo! fatto ‘di'tale proposta una 
ché si levarono coritrati! al partito ‘cliò pro questione di-fiudia nell'attuale ‘ministero! Que 
valse mércè ‘spetialmente Tattordvole ppor- | RIN IR ALI Verena 
a k i r tie pa 799 ai ti lefvenne vin )seno balla vostra 
1. MRI dee gli, horevdli “inînistti | Commissione, o sijuesto ripetiamo. alla Camera 
-Marifiota e Lanza, per’ esserg terti Che' col | peri debito di. yerità,.; Il è 
tempo riconosceranno. essere questa la sola Nemmeno avremmo creduto di offendére ] 
via,che restava per evitare una discussione, (| Prerogative. del, PAamenio. delegando, tempo- 
A Na) ) d {| rariamente î nostri poteri al governo per ope- 
a. bea ud Jessie non sarebbe | Tare inutazioni di! cireoserizioni tetritoriali, Sia 
1600619) : iversa, ma si saveb- | attimittistrativo' Ché ‘giudiziarie. Mentré%nom ab- 
bero, trovati molti guai, e; nessun; utile, per || Hiamo: erédutò inéostittizionale: divdare ‘poteri 
PItalia, ) Viù atditaò ‘tomporanei  al/governo per nutunentidicireo- 
"4 


> "dr serizione di territori comunali, così: non avrem- 
F - «abs i || to dreduto Jfar offesa allo Statuto estendendo 
TRATTATIVE COL:GONERNO; PONTIFICIO | er te mento di nio Glooseriion 
Sì legge mella! Pafrio \del:22 ;000nsia I ||" ‘Non esitiamo ‘ad aggiungerò che non' disco-| 
« Nuove ‘informazioni ‘@hòveî giungono!da || nosciamo punto lè dista affito eccezionali | 
“Roma colferméno €) séndorio più! complete ;| che yi hanno a trattirò di Sîndili argomenti niél 
quielle cha Vabbiamio gia pubiticate intornd0all}'Parfiinentò, avanti il'qd4le' dovrebbero! essere, 
felice esito*dei megoziati ‘fra: le!Corti di Parigi | portati funi 6 denagli di'difficito apprezzamento 
è del’ Vaticano; relativeai/500 condannati ra- || POrreli non conoscete località; ted ‘intorno, ai 
i delle ‘provincie ‘annesse! al !‘regno | ap LOI REA e 
T'talià, che sono'ditémuti melle carceri» o-néi ; ; pe) sta 
bagni pontifici. 60109 15 AMO RSI ERO CORE A 
« Verso la! fine! del:icortente.fînese 4/queil | gione sufficiente di sottrarre, a'lavori Jegisativi 
condahnati + saranno > consegnati salle: autorità | di.ben, maggiore importanza. per il paese che, 
francesi; Essi everfanno diretti ( al'»porto dil| risorgendo a nuova yita, è nella necessità di! 
- Genova: i mV mos clans) ‘tutto innovare, èd'Îa ancorà, avanti! di sèla-| 
« Non'!& probabile; ‘ci strivoho,» che vil io-| dba Vesta pala più grente Lia ni 
verno si! inéatichi di tra: iano ttol ggiungiamé ‘iedrd ‘essere ‘in''noi-pròfenda 
destino; v as gr reg ee I la sa epr LANA vaol dei ipo. ai 
è à gr fs | [lutto ‘potere.il motnento ini cui si possa, dar 
ci si erede che vertanno condotti da ‘Givi: mano al:riordinamento delle circoserizioni tof-| 
tavecchia ‘in ‘altò Imabe!e ‘quivintrasbotdati | ritorigli del regno sal duplice;intento di ottsnere| 
sovira ‘um bastimento della marina italiana.» | impostanti economie, sul. bilancio. dell» stato, ed! 
Leggesi nel VolRsfrewht di Vienna del'49:) | nn miglioramento nei «servizi, della pubblica! 
è Il ‘corrispònidente viefneser del Times | amministrazione. 3 pietre 
pretefide:che uîtal tensione!iè» sortàifravsiloga! | Ma è duopo dirvi al quali condizioni ‘ni in-| 
binetto di Vienna e il cardifile» ‘segretaria east ne aduibo e a pre 
7 4 A ji [ci ‘ertitoridli'pos ‘mm n\paeso. 
ntorbiii; panche (guasto ssacbado avrebbe ira IQuariti: al'comimis; o bbiamo! {già esposteille mo- 
fiutato ia domanda -del barone disBatby,; n03 stre video laldi:verabbiamo proposto le disposi. 
stro, ambasciatore; che;il.;gorerno.-papale si | zioni per/arrivare: al:suo.normale,e. definitivo, 
esoneri sul. Piemonte, ; della,;,guarentigia.. del ‘assetto, promuovendo,la, concentrazione dei pic- 
debito nazionale relativo alle antiche; provin: | coli comunisimpolenti a, reggersi da sè, 6 prov: 
cie dello stato pontificio; La: verità è pregisa: | vedere efficacemente ja tolti i servizi Toro. jmn- 
mente; l’;opposto; .da che. il nostro, goxerno | posti per legge, od. aprendo la Via al tempo 
sconsiglierebbe nel modo, più energico di.con- 
sentire adam. compromesso: che;;d’ altrondò |, 


la possibilità che' grossa frazioni potenti 
e nie dal ‘capoluogo’ si “erigano lin 

‘mon: lia.Ja menoma probabilità di” essere; ac: | cotte 6 e ri 
Debt REmaeT de wish -sg-o dit ile ‘ghino sotto certellcondizioni al loto (centro più 


I 
DI 0, lo 
IPO he ‘piccole frazioni»si ‘aggre* 
| |'notutato, staccamiosi (dall'amo:per; unirsi adal: 


tro comune contermine. Lè: proposte disposizioni 


;701q sl ag dano ) | d\faranmio«sìcche ilregordinamento ta lè dei 
VIGO —EROM LEGA VAC CA tao cit giro 
NE An | i i a 
dt dba er e in | PRODI Ig IT 
ARRE MEV ilo 


OvWende ra: persia 


; 1g0no, SPbiasiare mento dalla, Jegka I 
quelli,specialmente delli ne N; Ji va 
icondaria, delle strade, e delle suit '‘idtaglichè 
per, | fesa (dallo acquè; do eil Î por altrò sém- 
‘pre tener preselità (testo sé He Ja provin-« 
VIP: lione LA to’ artifiviale cai po, i 
Sgrimltatessi; til bet cuti: cer rpor moralb 
lagente Gundizioni "da trali di vosistenza Di 
mica, un copi linorale vivente un agio i 
«ivui ‘amteresSì materiali e\morali: gravitano, n 


pr 


ni 
4 


_ Cotes eg iti bando 
cant Li SPO ORRA 
aministrazione comunale,.@ provincia 1% 
curezza; pubblica;.29-Sanità: pubblica; 4: 


-:0gghe srolleto 
Mega Ao 
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innanzi, al. Parlamonto,.non-erà' più'il'esso ‘di |-capiluoghi di Muatidamento 


Fitnateggiditionto di Gireoseri- | 


dassett, tituzicpilmen 
fu (AMI 


A riechezza, mobile 6 
i ERRO ‘fondiaria. 


avannativg, 0, giù-.; 
maia, 
| daro, 
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ari 


gennaio 


Atm QUOTIDÌAN 


IORN 


sei lui 
torità, e con giurisdizione» troppo ristretta, co- 
sicchè si ha bene spesso Jo spettacolo doloroso 
e dolorosò !spécialmenté! pei contribuetiti; di ve- 
dere impiegati inutilmente desiderosi di un_la- 
yoro che assolutamente il mandamento loro non 
reco. Abbiamo delegati. di pubblica sicurezza, 
abbiamo conservatori del’ ‘catasto, abbitmo giu 
dicatàre giudiziario, abbiatfio’ ricevitofi finan 
Zîari di registro 6 bolli, è talora anco 'esàttofi 
mandamentali. Dutts queste funzioni potrebbero 
essere eseroitatè tutl’ul più ‘da’ due ‘uffici. che 
potrebbero anco: ‘avere giurisdizibné territoriale 
più estesa. La stessà soverchia ;} moltiplicazione 
di uffici la,si lamenta nei capiluoghi..di circon- 
dario, Or,.quale è.il rimedio a questi mali? 
Estandere lo circoscrizioni territoriali dei man- 
damenti, portandule fino agli antichi distretti 

sì che possa solo per eccezion in'alcuni casi 
di vaste provittie trovar luogo la. direoscrizione 
circondariale, Faceridosi di quésto todd dipen: 
dere direttamenté le autorità proposte! al'odi 
stretto) dalla ‘autvrità procinciali; mavin: tal‘casò 

farebbe d’uopo costituire. più robustamente: le | 
autorità distrettuali, tanto, amministrative, che 

giudiziarie; e;con: maggiori. attribuzioni. Si: ;po- 
Arebbero, retribuire più. largàmente, gli inìpie- 

gati, pur, facendosi relevanti economie. 

Dunque cambiamento ad un ‘tempo di citco- 
scrizioni territoritli e formazione di nuovi or-. 
ganici per l'esercizio delle funzioni amministra. 
tive ‘è giù diziarie Senza utile risultato si porreblje 
îmano a mutamento divelreostrizioni territoriali 
senza ola: soopisaupee T'ALTRAZAVINI FMI LUNE 
avggriorganichie.. ra abbiamo N10]1m pronto que-| 
ste leggi per. poter dar;inano a, codesti, muta- 
menti. di circoscrizioni? È } 
_. Colla nnoya.legge di sicurezza pubblica vo-| 
niamo in massima a sopprimere gli Uffizi 
delegati, mandamientili ‘di ‘sicurezza! pubblica; | 
‘ma nòn'ti è occorso nel 'rintaneggiare lb altr 
leggi, che' ‘sottopuniatno alla vostra - upprova- 
zione; di heminvno versare intorzoullarattriba-| 
zioni dellé @]tre autorità mandamentali; «e quanto | 
«alle 'cirgondarialir mon: cii 0€co1s8| che: ccoupare 


rdelle sotic-prefsiture) intorno, alle, guali, non. ave-!| sig. valida abbastanza por:ssuperare lx. conside-| 


yamo, che, due. partili a prendere;.0 sopprimerle) 


tutte, e. queste, non si poleya perchè Vi. sono) 
dei circondari che hanno quasì Timportdtiza 
lina provilicia, ‘o dirò futotà al'gdyerno di 


Drimere quelle Che a lui sdresbe' purso (di "fo! 
itèr fare'Senza” datimio \della pubblica adiministrà-| 
zione. La maggioranza dla: wostraCommissione 
‘sarebbe stata disposta ad accogliere questo sécondo 
_eSpediente, ma più; nisturamente. pensando, si 
trovò. che-mon essendo ancora maturo e studiato 
til piano generale di; sistemzzione delle nuove 
circoscrizioni governative, amministrative è‘giù- 
diziariè, si correva rischio di turbare oggi inte- 
Tessi gia sorti ‘intorno ‘a ‘codesti’ centri. dircon- 
Qarifli ‘per déverli di nuovo! tarbaré ‘quando si 
tratterà dello scomparto territoriale deftuitivo; E 
“infatti \poi il ‘ministero, che: cliiedeya facoltà più 
estese iper (rifare. ile circoscrizioni, .ci dichiarò 
che in codesti! limiti, non {se ng sarebbe, potuto 


valere per-reali; ORCELO, —. Leo 

Gi restava pasa & misoigere soltanto il que! 
sito se dovesse, là. Uamera accordare al governo 
la ficoltà gonerica di mutare ‘lb ‘ ituali' ‘irev: 
'sotizioni rerritotiali; ©‘ su di ‘questo! pito la 
-imoggiofinza del membri della vostra! Commis 
sione fu d’avviso lche assolutamente mon ni 
t'avessenlaliopportunità:di Jagcerdatla..; ;ny, i 
Ripetiamo ché dilquesto pur gravissimo, jar: 
l'omino noi non.zie-abbiamo fatto questionendi 
vfiducia,nell'attuale; gabinetto. e nemmeno, di, pre 


i |.rogativa, parlamentare, È su di nn aliro terteho 


cha, abbiamo, portato, le nostre considerazioni; 
sul teireno della Opportunità e della torivenienzi 
‘politi vole a Hijr Ps OBESI 
È *Albiamo Witinò il trasthrimonto della capitale) 
l'opui'a’'amibbihistrativatnénte: cslossble ché, madesi 
I'sariamiente ‘turberà iper qitalche tetapo » l'azionò 
nòrmalé di ituittigli uffici. Mentre si, fa, questo 


si, voglia dar ARA 
nministratiyo. di territorio. ‘ 
pg Fata lè onorevole 
ché in seno al 
diletto chis ‘codesti miatatnenti non sgrebber 
l'Stati tati mè ‘8arobbersi potuti fare vehe» dip: 
otto 0 dieci mesi. Ora.SHrébbbséglineonveniente | 
fch6!Yiliaalb Camera; alla» vigilia, del, termin 
dellà Jegislattira spreogcupasse ; a.così, dire ;1l 
zione edi poteri della (ame ‘a. futura che sar 
conyocata.a, Firenz arebbe egli convenien 
po poteri Fi a 6. 


mano a qualsiasi rima 
di i tn 


ipegiamoni 
i cita caio 


eliiniterà 
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|, di dare.al gLye) 
Mia DI ) così gravi d TAtita distanza dl 
"f poteri ‘stessi @febpersi dovuti 
Wifular6? Sapremnio 4 %Yali «i6mini li diamo, + 


hu alduri6 può prévedbreigli eventi:délla most 
Onftita (politica é>costituzionale.cios «mile su il 
ui Dipiù;la vostra (Commissione COREANA e 
\stinno,attuandosi tre-importantissi, ORLO 
d'imposta, quella sul dazi , quella s 


vi 
‘appena ‘tota 
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del corrente anno 1864, che rimarrà prova elò-. 


qiertte! della’ de ogiohe/ di Multe] 36 /jrovincle' 


d’Italia a mantenere alto e considerato il credil 


pubhligo,dello-Sjato, .Syno attuati da soli pi 

giorni gli aumenti dl (deva gii tabaci 
sulle corrispénitanzé li}:Putto questo natù- 
ralinente bia coneprao ve |:dvncorrè ;avturbare gli 
interessi \dei cittadini, ed.or vorremmo porre shl 
loro la; minaccia che si, compiano a loro 
altri turbamenti di ‘Toro ‘interessi colla 
soppressione’ ò col dislocamento dei'‘contri ‘gb- | 
vernativi ed amministrativi a cui finora farono 
usati a far capo? Non dobbiamo dissimularcelo; 


pur, tragga, comodità 6 vantaggi? 


cerifiziindellazcittà. di, Torino, perchè il nobile 
lemeso più(tardi. propositi, di 


«lavoro è impossibile nemmeno immaginare, ché I. 


i ‘vostra ‘Commissione ‘aichiar indegli; onorevoli (Minghetti; Peruzzi, Pi 
Via po spoterla. inserire sin, questo foglio, La 
[dita «perthò onon;imanchi ‘alcun: documento 


ma non. sapremmo quali uomini li esbg'uiranno; -|! 


ria dell’anticipazione.dell’intiera imposta fondiaria I 


i una sola compagpialiche erala,3,a.coman 
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i, LE AS 


(Doom 


ist} i5 \\Le inserzioni 
Ieri cali | Um 


SOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Torino,; all'Ufficio del Giornale, via della Rocca, n° 10; delle 
provincie, presso; gli Ufici postali. " 
AsParigi, all'Agencé Havas, ine J. I, Roussedu, n° 3; a Londra, 
da Delisy Davies et C.,Finek-Lane, Cornbill. 
Le.lettere; ad i reclami devono, essere inviati, franolti, alla Bi- 
regione dei (Giornale. Non: si restituiscono i manoscritti. ì 
il» .|Peregli;avvisi rivolgersi alla SocmeTÀ Gemine DEGLI 
Awwunzz,i via Carlo Alberto, n° È, piano terreno, 
costano; I... la linea, 3 


querele conosciamo, pur troppo . quanta, impor- 
tanza esse diano a mantenere, vicino a sè i ser- 
vizi pubblici e quante agitazioni e gelosie si sve- 
glino quando è posto iu questione Un'rimaneg- 
giamento di centri amministrativi, governativi ‘ò 
giuiiziari. 

N per queste considerazioni yorrenimo chesé 
Db facèssò Milla è Si ritnanésse langamente vin 
Uno stato ‘andrimale chelnello stesso temporrè 
orièroso troppo‘ ulle finanze è non giova alla 
bùlona amministrazione dei pubblici servigi. L'o- 
pera dei rimabeggiamenti: territoriali amninistra- 
tifi. a giudiziari e la riforma degli organici per 
la concentraziona: o :semplificazione, dell'azione 
dei pubblici, uffizi;.è riservata alla futura legi- 
slatura, e speriamo cha, sia. codesto un, dei 
primi lavori. che, inauguri Ja sua vita legislativa. 
La pier, l'urgenza, la necessità politica 
Qelle segnalato rifornie ‘Sono da tutti ‘senitité. 
Che siano eseguite al più presto! ‘Adesso no, 
perchè già troppi motivi di’ perturbazioni ‘èsi- 
stono senza aggravare la situaziorie‘col' gettare 
in mezzo alle popolazioni speranze 0 timori che 
tengano incerti i loro. intaressil. î 
©Siamo,alla vigilia delle elezioni, generali po- 
litiche, che Jebhiame: spprare riescano la espres- 
sione vera dei sentimenti e degli. inten imenti 
della nazione. Or non è egli seminarè difficoltà 
e pericoli -per l'espressione sincera del voto, 
che non yorrebbe essere che politico, lasciando 
che Te elezioni Segt Ario sbtto la! mindecia di 
ini dimandare dl'palroemto tei tor) | 
‘candidati? Laepruldenzà «politica: inon: | consiglia | 
«codesto pericoloso espehimento! i) up d 
sixUna forte ragione fu adotta. per, consigliare | 
la risoluzione immediata della questione. delle | 
circoscrizioni territoriali. Dopo che a Torino è | 
imposto il più gramde»sacrifizio che ad una città | 


possaimporsi,quale. citt lè villaggio ardireb- | 
he MITE rela do chi ot fina udica Î 
tura, o una sotto-prefettura 0d altri Uffizi da cni| 


‘Non erddiamo per 'altiv che lootesta rtagione 
ncni, dicemmo. | 
| >, negli animi de-| 
3 Si, [presto, «dimenticati i sa- 


irazioni..l’'inopportunità. politica: 
Exal postatio non,erediamo, 
glilitaliani.; sar 


‘sempio monigioyia! consigliare: anche, qualche 
interesso .0;,di 
abnegazione, per dare definitivo assetto, agli pei 
fizi,gowernativi. ed alla circoscrizioni, ammini 
strative e giudiziarie delregao»..;;. »i 

ie peraltro; la; vostra Commissione non, ha; 
credato che il momento. fosse opportuno di mu- 
tare, le. circoscrizioni.territoriali. del. regno, ha 
dovuto. preoccuparsi, della (situazione affatto, cc- 
cezionale di Livorno :che non hail suo riscon- 
tro.in nessun'altra; parto d'lialia.... Por. Livorno! 
si iconfonde.l'ente comune, coll'ente. provincia; e 
icome, provincia non ba, territorio, Per Livorno! | 


adunque.è urgente-di provvedere, perchè altri-! |: 


menti ;non sarebbe, per 6s$3 
plicabile la; leggo, sottoposta . 
vazione; La yostra Commissione si è; fatta, del 
‘bito, perciò. di «presentare con; rapporto speciale 
un «articolo, di, legge, per. provwedere, alla situ:- 
zione; ripetiamo, eccezionalissima, di Livorno, E 
si è la Commissione determinata, di,fare, di. co- 
id«sto| provvedimento: un, articolo di. legge spe; 
ciale appunto per-la specialità del caso per non 
portare da discussione di questo argomento par: 
ticolane» nel progetto d'unificazione generale am: 
mipistratva, del:regmo, n.100 emiseiolie 
Deve per.aliro la vostra; Commissione racco”. 
imandirvi assaifervorosamente ; anche . codesto 
Iseparato progettordi legge;: che costituiscabtl ; 
edinpiòrientò di quelli di cli vi! abbiamo ife 
ffito, cè! senza: l'approvazione «del iquale:le. leg, 
l ativininisttativé noniteoverebbero applicazioneni 


afoplAfLnania ar 


‘tinti’ parto dello-stato! 
tunise isb fap 


Lioni 


OLsna Mid gi sb rios@ sii 
SE. ilgenerale d’armata «conte: Dellà 
ha pubblicità nna:ovisposta alle osservazio! 


@ Vistonti-Venbsta: L'abbiamo ricevuta tropp 


iprodurrenio : domani: per; debifo.di;imparzi: 


relativo all'inchiesta. nilsi 


cdl 
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jo Dal;,maggiore, Manno, riceviamo la: seguente 
Jetienazin: risposta a}, 1 feb, 518: ,, questore 
+ Chiapussi, pubblitala mel foglio precedente: , 
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foglio arretrato cent. 10. 


vostra. appro: | 


VIRA, DIAL 


abbianto troppe fu» | come deputati na sentiamo, le. sollecitazioni e Te | dell'ospedale, ed impedire chie le pietre giun- ti 


| gessero sin contro la questura. 

Del resto nè il maggiore, né il capitano 
nè alcun altro di quella compagnià non si 
scostatono un solo istante da quel posto, e 
qualora la mia testimonianza non fosse suffi- 
cierite powrei citare tutti gli individui compo- 
nenti quella. compagnia, 1 intero battaglione 
del tenente colonnello cav. Ferrara che. ivi 
mi lasciò, ed. un’ infinità di borghesi ivi pre- 
senti, che ci videro continuamente in quel 
posto, e per. ultimo quei carabinieri e guardie 
di. pubblica sicurezza che traversarono la com- 
pagilia,suddetta per far sgombrare Ja, piazza. 

Gradirò moltissimo, sig. Direttore, se sarà 
cortese pubblicare .la presente, nell’ atto la 
anticipo i miei ringraziamenti. 

Dev.mo servo 
A. Manno magg. nel 17° 


A UNA QUESTIONE 
» DI DIRIETO, INTERNAZIONALE 
I giornali francesi;:.e. specialmente .il Jour- 
nali desvDébatsy siv occupano di uma. delicata 
questione .di diritto ;internazionale, che anche 
per /parte;nostra» merita; qualche qualche con- 
Siderazione) î 
È noto chei1mVincenze Graziani,., suddito 
balzi dr) fiitin casita orti àà Ù 
Titoro pontificio, «duò. gendarmi francesi. Per 
piesto ‘fatto verine tradotto dinnanzi al 19-con- 


{| isiglio Uli iguerra» delicorpo + d’armata francese 


di'vccupazione!:Condannato alla pena di morte, 
ricorse ‘alla Cortedî cassazione: francese, alle- 
-gando l'intompetenza del Consiglio. di guerra 
‘tie aveva pronunziata «la sentenza; «giacché, 
-diteva!egli, essendo: accusato! di; uni crimine 
dorimesso int» tetritarioi pontificio, non poteva 
essere giudicato che da un tribunale: pontifi- 
cio. La Corte di cassazione respinse il ricorso. 

Quali principi s’invocano per sostenere la 
competenza ‘ael'Ubnsiglio”di Guerra francese? 
Rssî: possono nriassumérsi « nel, modo-Jche se- 


|| (gue! Quendo sin sovrano porge .;ad uni altro 


sovrano amido il’aiuto: dé? suoî soldati; le que- 
sto sbvrano: lactetta l’aiuto: di un sesercito, stra- 
niero, ‘ina alleato; questo. esercito «ha il diritto 
idì preridere dutti»i provvedimenti necessari 
«alla':sicubezza» de’ soldati.che ne: fanno. parte 
a'loro danno. 

In ‘mancanza di legge scritta, dice il Jour- 
nul''des Débats; ‘così «yuole il buon senso. 
D’altrònie, soggiunge lo: (stesso. giornale, nel 
caso! présente .è necessario considerare che i 
francesi sono’ eritrati inrRoma: dopo un, asse- 
Ùiv regolare e (vi: ‘tengono guarnigione non 
solamente per: volere \dél: sovrano; ma ancora 
in'«conseguenza?) divina. capitolazione . della 
città di Roma. cLa!xprocedura,', adunque, se- 
guita al icomandanite:del:conpo d'occupazione 
fiancese' in’ questo vedi in. altri affari consimili, 
è conforme Lai principi del diritto interna- 
zionale e non lede la sovranità del papa. 

Amoi pare they! in i-diritto,» questa «teorià 
Uioti Si ‘possà \sosteriere. Imnanzi tutto convien 
fare una distinzione. 0 i francesi sono.a Roma 
in forza di uit capitolazione: col municipio 
di Roma, 6 per volere .iel. pontefice. Nel 
\printo *taso vestì» si'‘‘considérerebbero come 
Gonquistatori e la’ questiorie, in: fatto; sarebbe 
Snisolla. Ma ciòxnon & conforme cai principii 
‘proclamati dall'imperatore nè alle. dichiara- 
zioni'del'#0verto francese; nè alla verità dei 
‘fatti: La Pfancia ha sempre: defto ‘che. tenoya 
‘etici ‘soldati’ a-Roma per proteggere  lindi- 
‘pendénza ‘6a sovranità del papa. Alche adun- 
que ricordare l’assedio e la capitolazione? Se 
# francesi strinsero la città d’assedio,.lo fecero 
‘per conto del ‘papà che: ‘volevanb: riporre in 
\Béggio,. e ‘per conto del papa accettarono la 
capitotizione, ‘che sehiudeva de -potte della 
Cili All'eséreito | francese, il ‘quale, in quel 
mMometito, rappresentava Pautorità del ponte- 


| ia 6 ne era mandatatio. 
i IA “Cid posto non Si 


può affermare) clie.i fran- 
(Wdsi siamo a Roma per diritto ‘proprio. Essi, 
a meno che si voglia ora contraddire alle 
dichi4tAzioni SOvraddennate; vi sono 'utiicamente 
er sostenere i’ protesi ‘diritti “del papa: Tolta 


vPorinos:asgenntio | | 


CERETTA 


de pon 4 +0 sh Di 
i'tit'iinà Teuert er °sig: Chiaplssi, che ri 
" va Ul rota i ‘gidrnate fossi ehe 


il battaglio! chierato dinanzi osti 

ML Ven pi "Vus ‘pasto po 

‘prima che. arrivassero (nei fatti . Con-- 
vien |dire;gho; il, sig. Caps 
informato 0 abbia, male interprei 
-dalsig;oGregori. iln primo.luogo dinanzi alla. 
questura. non. vi fu-mai, un ibatta srt hi 


dal capitano; sig Uytel; 0, ciò il) sig: |Ghiapussi 
felide ‘che egli ‘olibolièol'sottoscritto imiggiore 
Manno, comandante il 19attiglione del: 147P.” 
In secondo Tuògb' quella ‘compagiiia’ non si 
| scostò nin islanie dal suo posto ditianzi è con, 
tro la questura; ma ‘solo la prima riga della 
medesima fece quattro 0 cinque’ passi aVariti 


noi che viviamo in mezzo alle popolazioni e 


fin contro i porlici, onde sgombrare la strada 


-l'obeiipino Roma) 


non potrà ignorare vdietro ole. frequenti confé- | 


ili‘ mezzo là Sovranità del pontefice; come si 
Può gitistilicare’la' presenza 'delle truppo fran- 
‘desi nélla città ‘eterna? Qui non: ‘è il caso di 
èsaminard' quale fondamento abbiano i diritti 
dèl'pipa sui’ romani, csi tratta solamerite di 
‘indagare ‘in'forza' di’ qual (diritto vi vfrancesi 
ed è evidente ‘che essi. vi 
sono antlati ‘@uyi' rimangono ida tanti vanni; pel 


Ul solo volere del papà. 


Postò in'chitiro “questo pinto) passiamo al- 
ltra Guestione: ‘Quali diritti 'ha un. esercito 
dlféato clio Occupa uno Stato per volere del 
sovrano di questo Stato? Quali sono i prov- 
védimenti ‘ché: può prendere per la. propria 
Sicurezza? A noi parè ovvia la risposta se si 
'taziona con quel buon senso che vediamo in- 
l'Gocato ‘dal Journal des' Debate: #20 


L’esercito ‘alleato d’otcupazione: fon può 


jietendere protezione maggiore di quella che 
le leggi dello Stato occupato accordano ai cit= 


il termine, entro il quale 1a (9aiga a 


Pi 


debiti di deposito non siano veri debiti dello 
Stato. Bisogna dire allora che il debitore pri-. 
vato non ha debiti fin che le ipoteche non 
superino il valore de° suoi. fondi. I-debiti con-, 
tro deposito sono un debito fluttuante più pe-. 
ricoloso del debito consolidato; perchè in caso 
di crisi devono ‘essere pagati.in un- attimo: 

La proposta della Commissione viene adot- 
tala col seguente punto: i PARE 

« LT R. ministro delle finanze viene invi- 
tato ‘a indicate immediatamente alla Cominis- 
sione di controllo: del debito’ pubblico ogni 
depreziazione degli effetti di credito pubblico 
ipotecati. pet affari di deposito, e’ a. provare, 
specialmente i.inezzi per l'eventuale riscatto.» 

Il sig. ministro delle finanze: 

« Noi siamo ora alla fine-delle proposte- e 
delle risoluzioni della Camera su-le proposte 
della Commissione di ‘controllo. 

« To devo ora notare che queste risoluzioni 
sono quelle di una sola parte dell’alto Reichs- 
rath, di una delle due alte Camere; che è 
quindi. possibile, ancora, che l'alta Camera 
prenda sul medesimo punto un’altra. risolu- 
zione; e. che, quando anche le, due Camere 
sì unissero nell’una 0 nell'altra. delle. risolu- 
zioni; il.governo,.in.quanto;.non si, sia già 
pronunciato ricisamente; nell’uno. 0. nell’altro 
senso, prenderà nella più profonda  conside= 
razione ed estimazione tali risoluzioni, come 
sempre fece dei voti, inviti e risoluzioni del: 
lalla Camera; ma chevesso non può dareun 
effetto ulteriore, ampio e determinante a. tali 
risoluzioni (sensazione). 

Skene. 10 propongo, dopo una dichiarazione 
sì interessante ed ampia, la chiusura. dellà 
seduta (agitazione). 

Pres. Prima chessi ;voti.?. 

(Gridà:Sà:) 

Skene. Prima»che si. voti. 

La chiusura viene adottata.: 

L’interpellanza di Giskra, firmata ‘da ‘78 
membri, sullo stato ‘d’assedio ‘in ‘Gallizia, si 
rimanda ‘a lunedì. 


tadini dello Stato stesso,giacchè è illogico che 
questo esercito sia il “primo ad offendere 
quella sovranità, quel governo, quelle leggi 
ch'è chiàmato a tutelare. »La posizione.dei fran- 
cesi a Roma non ha. riscontro nella storia, e 
perciò non si possono invocare esempi che si 
adattino esattamente al caso nostro, come nem- 
meno se ne possono invocare che'appoggino 
il giudicato della Corte di cassazione francese, 
a meno che si ricorra a quel diritto di con- 
quista che il nuovo impero ha tante volte so- 
lennemente ripudiato. Ma la nostra opinione 
si deduce naturalmente dai principii di dirilto 
che regolano le relazioni fra lè nazioni civili. 
Chi ha maggior diritto di provvedere alla 
propria sicurezza, del rappresentante di una 
potenza estera? Eppure le offese a questo 
rappresentante non sono giudicate dai tribu- 
nali della nazione ch'egli rappresenta, ma da 
quelli della nazione presso cui è accreditato. 
Ripetiamo che il caso non è identico, ma qui 
si deve argomentare dai casi analoghi, ed è 
strano che all’esercito francese d'occupazione 
competano maggiori diritti di quelli che spet- 
tano. all’ambasciatore francese a Roîna. 

In diritto adunque è contrario a tuttii prin- 
cipii generalmente ammessi il sostenere che 
i Consigli di guerra di un esercito alleato pos- 
sono fare atto di giurisdizione sovra i reati 
commessi nel paese occupato. Ma la Francia 
può cercare scusa in citcostanze di fatto, che 
senza «dubbio, non mancano. Essa può dire che 
se aspetta giustizia dal governo e dai tribunali 
pontifici, corre pericolo di veder andare im- 
puniti gli assassini de’ suoi soldati, e che per- 
ciò è costretta a farsi giustizia da sè per quel 
diritto di legittima difesa che spetta alle na- 
zioni come agli individui. 

E su questo terreno saremmo d’accordo, 
ma il governo. francese non adopera simili 
argomenti, i quali condannerebbero Ja Corte 
di Roma, ma al tempo'stesso: dimostrerebb®ro 
quanto male sia stata collocata la protezione 
per tanti arini concessa dalla Francia ad un 
governo che non è neppure in grado di tu- 
lelare la vita e le sostanze di chi rabita nel 
paese soggetto ‘alla sua autorità: 


Leggesi nel Pungolo, di Napoli del 20: 


Sappiamo che.la, somma.. raccolta... per . s0- 
IA ZAnO I ARE ATA prvsTIIVI OR PUE più 


di qualche migliaio levlire 40m: 

A quanto ci ‘vien’’detto, ieri la sottoseri- 
zione girava ‘hei corpi ‘di guardia della milizia 
cittadina, 


NOTIZIE ESTERE 


Si-legge nel Memorial diplomatique del 22: 


Parecchi giornali esteri pubblicano notizie; le 
quali fanno credere che una! vera‘polemica si 
sia impegnata e ‘continui’ ‘ancora’ fra il goveriio 
francese e la Santa Sedej'rignardo all’Enciélica. 
Que’ giornali pare ‘a' noi che’ non''apprezzino 
giustamente l’attitàdinè’ delgabinetto delle Tui- 
leriès in presenza degli ‘ultimi atti della ‘Corte 
di Roma: , #T 

Ecco, secondo le nostre informazioni; quale 
sarebbe la situazione? i 

In un dispaccio in data ‘degli ultimi giorni 
dell’anno scorso, il governo francese avrebbe, 
com'è noto, incaricato! il‘conte di Sdrliges di fàr 
conoscere a Roma la penosa impressione pro- 
dotta ‘in'Francia dallEncieliea. ia 

A questa ‘comunicazione il cArditiàle ‘Antonelli 
avrebbe risposto chè, a suo ‘avviso;:gli' ultimi 
atti del Santo ‘Padre; compiuti sotto l'impero di 
influenza interamente estratià alla politica; non 
impegnavano i rappresentanti: diretti del ‘potere 


questa falsa situazione. Noi abbiamo molte ra- 
gioni di rallegrarcene, ‘ma anche i francesi 
devono esserne lieti, chè così «non saranno 
più costretti a torturarsi il cervello per cercare 
inutilmente nel diritto internazionale la giusti- 
ficazione di atti che possono solamente essere 
scusati dal pessimo ordinamento di un go- 
verno che si regge in piedi ‘all'ombra. delle 
loro baionette. 


DISCUSSIONI FINANZIARIE IN AUSTRIA. 


1 telegrafo ci ha già annunciato il grave 
incidente che ‘ebbe luogo nella seduta del 19 
della Camera dei deputati di Vienna. Si di- 
scutevano varie conclusioni della Giunta no- 
minata per riferire sulle proposte della Com- 
missione di controllo sul debito pubblico. La 
discussione fu segnatamente notevole sull’ar- 
ticolo'7. delle proposte della Commissione di 
controllo, che proponeva di intimare all’am- 
ministrazione delle finanze di sopprimere ‘im- 
mediatamente l’atto per cui vennero ipotecate 
alla Banca nazionale obbligazioni della lotteria 
del 1860 per un valore di 1,350,000 ; fiorini 
contro un’anticipazione di 887,600 fiorini, come 
contrario all'art. «62 della «Banca. La Giunta 
propone: che: si tolga questa. osservazione , 
avendo il ministro» delle finanze dichiarato 
che il resto dell’anticipazione doveva: essere 
rimborsato ‘prima della fine del 1864... 

Winterstein appoggiò energicamente, e con 
altri fatti consimili, la proposta della. Gommis- 
sione di controllo. 

Skene disse essersi costretti a deplorare che 
alla Camera si comunichino (dal ministero) 
dati falsi. 

Herbst parla pure in favore, 

Plener (min. delle finanze) risponde: che 
questa è una delle solite. maniere del. signor 
Skene. Dice che il: deposito ‘è un residuo; che 
venne fatto prima dello statuto, della , Banca; 
e importava primitivamente; 3,580,000. fiorini, 
Nel dicembre rimanevano -350,000; fiorini. da 
estinguere. Le, sue:dichiarazioni,nel seno della 
Giunta non furono: inesatte, ; se l'estinzione, 
invece di compiersi il:31 dicembre, si;compi 
il 14 gennaio. 

Skene propone ‘allora che si rimandi. l’ar- 
ticolo 7. alla Commissione. Pel signor ministro, 
egli dice, sarà una bagatella. l'aver. egli, il 22 
novembre, in cui. fece. la dichiarazione alla 
Giunta, prolungato la. cosa. per altri 60 giorni. 
Ma per coloro) che si fanno un'idea seria dellè 
cose dello Stato, il.difetto di serietà in certe 
regioni è, cosa. gravissima. e d'alta. conside 
zione. La proposta del. signor Skene viene | 
adottata. 

| Un'altra. proposta aveva, fatto la Giunta: « Si 
riconosce ‘una; violazione .dell’art. VI della 
legge finanziaria pel 41863, nel fatto che, lam- 
ministrazione ‘delle. finanze: nell’anno 4863, | 
dall’una parte non alienò: tutte; le obbligazioni 
in possesso! delloStatò. del «prestito.inglese e 
delle: ‘cedole ridi: prima emissione. della lotteria 


consultato intorno a'‘iiegli ‘atti, e liaveva sola- 
mente conosciuti per notificarliai rappresentanti 
della‘ Corte pontifivia all'estero, e finalmente che, 
come ministro del papa, aveva‘egli stesso?delle 
riserve da fare sulla loro opportunità, 

Ta ‘un secondo dispaccio! indirizzato val conte 
di Sartiges, il'governo fraricese hat preso pura- 
mente e semplicemente atto-dal’linguaggio del 
cardina18 Antonelli senza entrarelinivalcuna con: 
siderazione sull'ordine d'idea’ nel quale si è col 
locato “il primo segretario di Stato. 

Uesto, se: siamo:bene'informati; è il riassunto 
dei dispacci, ai quali ha dato luogo; per: parte 
délla Prandia la pubblicazione dell’Encielica. Que- 
sti' documenti dimostrano che) ill gabinetto «delle 
Tuiléries!si è0posto;: rispetto a Roma;.;inun'st 
titudine di aspettativa che. esclude qualunque 
alto diretto a provocare qualsiasi deliberazioné 
della Santa Sede in uno o in altro senso ri 
guardò ‘alla convenzione! deli 48 (settembre; 

DIriternational di Londra dal'saò icanto:dsi 
Sicura che il‘signor Odol'Russelly rappresent 
tante dell'Inghilterra ‘presso la Corte di Roma, 


‘nella quale‘ constatà'iche' il cardinale Antonelli 


zione dell’Enciclica. 


.cardinale Wiseman è gravemente infermo. 


.Yannì dichiara ii 
per tutto ciò che rifuatda'il'suo orditiimento 
e‘ladisciplina»Eagcordo dogmatico sarà man- 
tenuto per mezzo dell'accordo; del sinodo ge- 
nerale colla, Chiesa ecumenica,.di Costantino- 
poli..H sinodo: generale 
FUMEenNO.; | 


I i v;Scrivono, da Costantinopoli alla’ Patti 
del: 1860, 6! dall'altra parte:non,; applicò lin- | gli ambasciatori. Ti ROIO 
{roito ottenuto dalla parziale. alienazione al-;| chia hanno infenzi ertè ‘alla “Porta” 


l'estinzione del: debito: di deposito. ».. 
«Einsky, membro della ‘Commissione. di 
controllo, dice che, oltre, ai libri dei xconti. |, 
presentati alla: Commissione; .y'ha,un'altrare- 
gistrazione. tenuta dal. ministero delle finanze 
e occultata dal: ministro alla Commissione, 
Il ministro delle finanze nega che. l’art. VI 
bersi span abbia,talsenso: dice re- |- impero ottomano 
È tas i : PL b1 
siti psi PA A A peer, 2 Ù 4 pori lata besgiaon pavracel 
su di altri Stati costituzionali. — 1 Pelatore | giurisdizione © do) Sante aan da 
ott. Brestl dice. non comprendere, come! i. ai trattati. * Meirigi niRop, a 


‘Ottomana alcune osservazioni rélativsalla 1 x 
sila Snipa, testé pPomulgata in furetto 

Queste ‘osservazioni ‘Si ‘ fondefebberò» sui 
trattati speciali conchiusi, ih” diverse epoche, 
regolare i’ diritti» che!-de 
giurisdizione aicui devono 
elli fra i-loro-sudditi.che :s0no stabiliti nel- 


{sca 


temporale; ‘che egli personalmente mon'era stato - 


ha inviata al'igovermo” inglese: una relazione, | 
Tiott' è ‘stato ‘consulttovintorno ‘alla* pubbliéa- | 
I giornali inglesi recano Ja notizia che il’ 


“ Un dectéto' del' principe” ‘Alessafidho' Gio- 
Iperidente là Chiesa'rumtena; 


è ,gletto dal. clero“ 


dal''g0verno' tariéo vedlle pueni esteren per; |. 
vono” possedere; la |. 
essere i sottoposti |. 


| [ED 


d. 


lieri. all'Ambigu, a 


Le ultime notizie dalle Indie orientali sono 
dell’8. dicembre. Gli inglesi avevano incomun- 
ciatò Ja loro" spedizione nel Bhutan. I sudditi 
inglesi prigionieri nel Bhutan erano stati da- 


“gli indigeni mandati nel Thibet attraverso le 


montagne coperte di neve, per che non fos- 
sero n ritlti. Le forze del Bhutan si con- 
centravanoî su la frontiera presso Kueh-Behar. 
Gli inglesi partirono in quattro colonnetil 4° 
dicembre. La colonna sinistra prese il forte 


Dalimkole; il più ‘importante’ del Bhutan, L'e- | 


IOSione fun mortaio cagionò la morte: di 
pa uffiziali e di alcuni artiglieri. Altri furono 
feriti. Gli.inglesi ebbero in tutto otto morti e 
‘inguantasei feriti. Vari-'ufficiali. veterani do- 
vettero chiedere il congedo per le-febbri che 
dominano nel. paese; è 

Gli astrologi del Bhutan non 
voli ‘alla guerra. 


IVA VA VA Aaa 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Pinrei, 28 gennaio. — Nulla è traspirato 
nel pubblico. sulla famosa inchiesta intorno 
alla Banca.., Tutto, quello ch'io so per parte 
mia,si è, che al, ministero di Stato si. è 0c- 
cupati a redigere.il formulario delle domande 
che ‘saranno; proposte .in. questa inchiesta re- 
lativamente alle instituzioni di credito. Si pre- 
para altresi la lista dei testimonii che dovranno 
essere esaminati 

Il signor Magne; antico ministro delle: fi- 
nanze, aveva, per quanto mi si ‘assicura, di- 
mandato che tale inchiesta fosse ‘confidata al 
Consiglio privato. Ma l'imperatore ‘si rifiutò 
rammentando , al. signor Magne ch° esso, era 
stato; nel 1857. il. procuratore. della. legge che 
aveva prorogato di 40.anni il privilegio della 
Banca,' questo monopolio contro cui il piccolo 
commercio protesta così ‘energicamente e' così 
unanimemente oggidi. 

L’ inchiesta comincierà nei primi giorni di 
febbraio. La stenografia ‘la raccoglierà ‘ed i 
processi verbali saranno inseriti nel Moniteur. 

L’ esposizione internazionale è definitiva- 
mente fissata per-l’anno 1867; essa avrà luogo, 
quando; nom si «decida in contrario; al. campo 
di Marte: dove. delle costruzioni; speciali,.. ma 
uvn-ur-varattere ‘stahilo. saranno erette, 

Le spese per questa solennità si valutano 
a 18 milioni dei quali Ja sottoscrizione pri- 
vata, lo stato e la città di Parigi copriranno 
un terzo per ciascuno. I beneficii saranno ri- 
volti da prima a disinteressare i soscrittori, 
poi la città di Parigi e, finalmente il Tesoro 
pubblico. Si crede - che, senza la menoma 
esagerazione, si possano valutare gl’introiti a 
dieci milioni ‘al meno. Continua ad occupare 
molto l’attenzione la. lotta impegnatasi all’Ac- 
cademia delle scierize, la ‘quale assunse'un 
carattere politico. E‘ si ‘che si tratta’ di ùna 
nomina alla sezione di meccanica; ‘ma i can- 
didati sono il colonnello  Favé. aiutante di 
campo , dell’imperatore, ed ;il signor Leone 
Foucault; .e: quando l’imperatore, vi. entra 0, da 
presso: 0 da-lontano potete ben immaginarvi 
chela ‘politica ‘sé ne’ mescola -é «l'Accademia 
sopratutto perchè non può fare in altro modo. 

Ieri ebbero luogo a Passy, ‘dove abitava 
dopo il suo ritorno dal Belgio, le esequie del 
signor Proudhon, Vi si trovarono le persone 
più notabili della: stampa senza distinzione di 
colore. ben inteso però nel campo. della. de- 
‘mocrazia. Fu. un: atto-di. abnegazione ; perchè 
appunto’ quel vigoroso pensatore rivolse: spe- 
‘cialmente -contro i democratici più + forte- 
mente ‘il Magello della sua dialettica. 

Ma la. potenza di un ‘gran carattére è di 
un animo, retto è tale che fa dimenticare 
dinnanzi. alla morte, tutti. i dissensi, tutte le 
piccole inimicizie; e, tutti perciò sì trovarono, 
d'accordo» nella, istessa manifestazione. di rim- 
pianto e'di stima. 

Avrei però» creduto ‘che. ‘colui il; ‘quale; fu 
nominato con 77 mila voti ‘alla’ deputazione di 
Parigi sirebbe stato’ seguito da una folla»più 
numerosa all'iltima sua dimora. ‘Credo: che 
non sia lontano” dal vero valutindo ‘tatto al 
più.a.1000. persone il cortesgio funebre. 

In mezzo a questi uomini che hanno la 
testa:facile, a. riscaldarsi, all’aspetto di ciò, che 
ricorda! la: forza. brutale; due. reggimenti di 
"linea 'e della guaidia ;commisero l'errore di 
passare: colla musica in ‘testa; La folla si-fece 
doro incontro ele grida ‘edi fischi soffoca» 
rono la musica.  Conviené ‘però dire’ he il 
colonnello, del. reggimento della’ guardia ha 
cortesemente; salutata,.la casa ‘mortuaria. ‘Ma 
una: specie; di sommossa avrebbe potuto scop- 
piare;:ise «i soldati non. avessero ceduto. alle 
‘ingiunzioni’ della ‘folla. 

" “Tre discorsi vennero pronunziati sulla: tomba 
di Proudtiòn; i quali'si era» déttovche/! non 
sarebbero' stati pubblicati; per: divieto del'go- 
verno, ma che, contro la comune aspettazione, 
si videro comparire oggi‘ sopra‘ alcuni gior- 
nali. Il.governo ha fatto bene a, non oppor- 
visi, chèvil suo diyieto sarebbe stato ingiu- 
stificabile. ; i : : 

Mi si annunzia» in questo momento la morte 
di un altro uomo'-celebre anch’esso;..ma'non 
Der uguale? grandezza di ‘carattere; del pro- 


sono favore- 


Cui'atore generale Dupin; l'antico residente © 
-| perpetuo della Camera dei debita 


L'imperatore è stato’ accolto molto bene 


“PARLAMENTO ITALIANO. 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta, del, 23 gennaio, 
Presidenza del-vice-pres. ResteLLI, 
1 La seduta è aperta alle'ore 4 4 pomeri- 
diape colla lettura ' del verbale della seduta 


santecedente, il. quale viene approvato senza 
osservazioni... . | 


Si dà lettura del sunto delle petizioni. 
Si procede all'appello nominale per la vo- 


| allusioni. ste stesse’ Io‘ dimostrano. To‘deploro | anice! deputato Ri 


tazione! a scrutinio segreto Sul complesso del Ri» 
progetto di legge approvato nell’antecedente “= 
seduta per-singoli: ‘articoli;-e-concernente-al- di 
cune modificazioni alla tabella sulle pensioni i 
dell’armata è pare i DI RESSE ai 
festa vdlazione dà il segue HE nc iL! i x 
i n e votanti 206; voti ‘favorevoli 188; |. seguito all SCE IDE H pi di “ 
go gptrari 18.) fa 7 VI pioo periti ‘ad accettare” Pordine del i in 
Ti mini Sdono al foro banco. — | ioro, dello. Risi frgitdi;cst she || ci 
Le tribune’ riservate ele, pubbliche. sono ARISTON SATRRIR SI Vito RARE B= 
affollatissime. i F ‘3 rosta È Ria Siddal. d9dine. De 
hr scorto a il E A O A it ON 
casoli per una mozione d’ordine sull'ordine ] cui deb “ tignredo ch adi 
i i i i fitti |'Sione-in merito.* To non: crei lo che questa di- 1 
del giorno, che porta la discussione sui. 1 scussione sîa=mai pér uscire dai limiti* del i 
Gotica i imai | giusto e del conveniente ; laonde domando noî 
Ricasori (movimento d'uttenzione). Oggimai pra "O roceda tosto. alla: medesima: È: * 
PItalia è tutta una famiglia, I dolori e le gioie | che 5 p chiara" fi aver rifenota la iù 
di una parte di essa sono, gioie e dolori di da ripresa ET si "i 
tutti...Ecco. perchè la Camera decretaya alla s reni, Ma polchò nieitanatara le visi d 
unanimità un'inchiesta sui fatti dolorosissimi | pregiudiziale. ma, RETI initfogàre la Ca È 
del settembre, per: applicare ‘eventualmente | contestata; 10 procell = 
il ‘disposto  dell’art. 47 ‘dello Statuto. | La Cas met: JRE Ro a 
Traprorgr pn da dog dl ita Prali ad udire, ‘e che destano rumori inva- mai 
l’infuori di quelle state. fatte ‘ommis- | VI papi, ie noe 
eee O 
unali.., ordinarii, ei sci ; C Di Dries cali raiana "4 
Una; discussione DSFRRiO RA APRE bDATSO tro ig abuso ‘di cina ua SIGN de » 
che. a funeste recriminazioni. L'Italia. ora si MA d pr } 
aspetta ben saltra»-cosa;da: noi» L'Italia vuole | © Fnzr n censire mea ver) 
prima d'ogni altra'cosà la-restaurazione delle Ricasoli non "e neo co pas adizialo, 
sue finanze; ‘6 ci chiederà ‘conto; di ‘ogni mo- | ha; laforma: dituna pui ica da 
mento che consacrassimo' ad'‘intenti’ diversi. | ne-ha; però; tutta la. sostanza; ina 
Come ‘cittadino ‘italiano, io mi rivolgo a cit‘ | _.,o credo, egli, dice. .che,q ta Baci ii pre 
tadini italiani, perché non voglianò' abbando- | animati, dal più perfetto, spirito di ari se È qua 
narsi, ad ‘appassionate discussioni. Quale è quel | di concordia, per cui appoggio, caldam gi 
giorno, in cui Torino non, possa contare, una | proposta dell'on. casoli. im A pie bast 
benemerenza; verso :.l' Italia? » (Bene)... Invece | Bocaro. Io avrei capito la proposta dell’ono- sion 
che ‘accusarci ‘ed'»ingiuriarci a\vicenda, rin- | revole Ricasoli prima dell’inchiesta’, ma non espi 
graziamo ‘Iddio “di; trovarci! qui liberamente | dopo ‘di essa! E quanto all'utgenza di atten- vi s 
accolti rappresentanti’ di una nazione. dere” ad' altre ' discussioni, ‘ come accennava < nua: 
L'onorevole oratore conchiude proponendo | l’on. ministro! dell'interno, è una urgenza che — c 
il seguente ordine del giorno: non'data da‘loggi. H non discutere oggi sul um | 
«La Camera, Pinchiesta sarebbe un vero diniego di-giustizia. dell: 
« Vista la relazione, della Commissione di Mivérgtti Domando la; parola. Alle inter | Tor 
inchiesta da lei istituita. per riferire sui -de- pellanze fatte : da deputati, io non! hovil:do- coni 
plorabili fatti. avvenuti .il 21 e,22 settembre | vere di rispondere. Del resto, sebbene. non che 
Uvvorooz: — È sia. questo il. momento. di esporre la mia opi- forsi 
« Considerando che il Parlamento deve so» | nione e quelle de’ miei colleghi, dirò che noi di } 
pratulto, e specialmente nelle condizioni pre | ‘abbiamo sempre desiderato il giorno în cui vai: 
senti, proporsi di stabilire ‘l'ordinamento della ‘| avremmo potuto giustificarci. Ma dacchè in pre 
ione; “ur nome' d'Italia ci viene richiesto il’ sacrificio viè 
« Considerando che,’ alla’ tranquillità, alla | gel silenzio, i0‘accetto l'invito e me ne onoro gius 
maturità delle DECERN per- ciò necessarie | (bene): sort ! I R 
nuocerebbe, mentre. gli animi non. possono |. to da ) è alle 
essere ancora rasserenati; .il riandare, fatti ed niacai TARGA i fre glie RI fn 
pedina; che li dovettero Pro fondanionie, questione pregiudiziale. con 
5 si > 7uR 
«Considerando che i-sagrifizi per lunghi | peg: motto al Voll questa. propo L’ 
È suv iti: fa Sia.ina.: a Camera respinge a grandissima mag- cone 
amni con ‘eroica abnegazione incontrati ‘e ‘so- |. Lesa al es Udtisni rag 9° alle 
stenuti dalla città di Torino in pro dell’Italia, cpr *. prop pi È h ; 
7 vagare ; j ritenuto: pertanto... che la;mozione: Rica- basti 
eil contegno mirabile ‘da essa osservato! oli.si mozione; rpresizdizal fera 
mentre si discuteva la legge del trasferimento (| I Sata L giu Diego pi ! È; 
della, capitale, bastano, ad. allontanare da. lei ||‘ Ito all fd aaa i AGIODA pa ve pe 
ogni. sospetto di municipalismo; ; lrosio7a” a Gamera:come ad-un' giuri: di anone: Appi 
«Considerando che la grandezza. degli..ay- Eglivha parlato al Erboiouone. lo Approvo iSni i 
venimenti»ei la ‘necessità della: nazione. consi-!| P2Mente che la discussione non si faccia., Ma P- 
gliano' tutti ad ‘immolare sull’altare della »pa- | $9 Mat st facesse; è forse una discussione da gi 
tria ed*al supremo bene' della'coricordia ogni | ‘arsi coi regolamenti alla' mano ? L'Inghilterra i 
risentimento, ogni recriminazione ‘e financo || CÈ POrge il migliore esempio. per regolarci in Il p 
ogni giustificazione; queste «contingenze; Ricordatevi, di quello che nanz 
« Rendendo grazie allà Commissione in | Potrà dire! la storia sul voto:che oggi: daremo, Tori; 
chiesta perla diligenza con. cui ha adempiuto! |'® guardatevi che mon abbia «a biasimarlo. dini 
al mandato, affidafole; Quanto a me, se avessi da dare un consi- Il 
«Passa all'ordine del.giorno. » “glio ‘ai membri i dell’antico/ gabinetto; sarebbe care 
Cxssmis rende: grazie alle,nobili\e.generose. |'dli ‘non -pronunziare una parola in: loro difesa .lo 
parole dell'on. Ricasoli; ‘alla:proposta: del quale | !" Questo recinto (rumori dalla sinistra)./Si Diem 
propone”per sia parte una modificazione; per: | difendano perle. stampe (numori.dalla sinistra), Ci 
cui si direbbe; la Camera; prendendo atto | + Brorrenio. La parola dell'on. Ricasoli: non 2ecus 
delle conchiusioni della relizione della Com- | Mi. commosse. Avete, pensato, un. po? tardi alla lo 
missione d'inchiesta, passa all'ordine del giorno. | CONcordia. . Dovevate . pensarvii. quando colla offen 
Mornini., Balle parole, dei preopitanti io de- | CONYenzione, del 15 settembre. geltayate in vertil 
duco le vivissime preoccupazioni, di tutti. in! | ‘Mezzo vallItalia..il pomo.; della «discordia (ru leso 


mori generali). 
_Phes. ‘prega l'oratore in mome; della carità 

di patria ‘a moderare il''suò linguaggio. 

. Brorfento! È strànò'che si voglia sospèn= 
‘dere il ‘torso vini giustizia col prétesto che 
i ‘non giova ‘a'nullà. Ma'la discussi i e 

votato il Trasferimento della capitale non posso Ssto ‘diso’ giovèràd punirò sorio ri 

esserenacensato di parzialità. Percididicò che chiunque sieno/'ed'a prevenirs' ta! rimnova- 

Torino-ha;diritto, che_le sia, falla \fuslizia; e zione di consimili colpe; 

questa giustizia gliela famretii Camera. |' “Là'‘Camera tia “voluto! Pinchiesta ‘per far 
‘IPultorciò che è giusto non. + temere | trionfare la' gitistizia,! clio" &il' fondamento 

che non sia! anche utile;..1 ia +adunque | della libertà e per dare a Torinò una lègit- 

sempre e per' tulti.! . © 0.1 | | tima soddisfazione...La relazione comprova 

L’oratore allude ‘ai: fatti dil':Sarmico®e'di | che la città di Torino non ha provocato @ 

Aspromonte e quindi proségne»p ioun. | non si è meritato*la- sanguinosa repressione 

‘pf LC DS lè ‘fu'‘infiittà’6 dichiara che ic. niihistero 

e mani, fha\peccatò d’imperizia (e. d’imprevidenza ed 

Io .non: rifuggo dalla «ha (falsato la,.coscienza pubblica, rpg di 

tutto codesto; non yi.saranno pene?, 

Paes, prega. l'oratore. a. non voler  diffon- 

rsi nel merito della discussione, ed ‘a li: 
Mitarsi a discutere sulla questione 


| ziale, dell'on. ‘Riéasoli. ‘ ; 
già pronuncidlo 


questo; solenne momento, lo faccio, plauso. a 
nobili sensi dell’on. Ricasoli..che ; domanda |' 
un grande sacrificio in nome; della eoncordia; 
Ma' ion posso associarmie av lui *trelte:sua:con- 


chiusioni. To ‘ton'oredo che’ si'passa piezini 
nea 


caduti 


dere da questa ‘grave discissiohe do @ 


Mat che' il''sep- 
I vortebhe dive impunità pei ‘colpevoli; 
incoraggiandeni alla ripetizione îî simfi atti, 
lo,che sarebbe; l’esautoramento. ‘della rappre. |'preséntata in altra linchiesta ;' ‘e questa woll! 
| sentanza» nazionale. Questa. discussione non si ‘| dovrà ‘tacersi perché? per Perpetitare gli 
Drtò sopprimere senza spezzare l’ultimo anello | voci? Altri vi ha chiesto; di.‘tacere . in 
che‘ancora' lega \Porinovall'Italia: ,:;, dell’Italia; ed.io; in. nome dell'Italia, yi chiegs® 
Liza (ministro dell'interno). Il preopinante |. che; p. rliato.. .. 
Stesso non sì è ‘dissimulato «i» pericoli; a. cui. |; -LA-MAnmoha (pres. del Cons.). Nell'actel 
può offrire occasione’ questa ‘diseussione; \Lle | tire la Proposta sospensiya dell’oiorevole mia 
ile sue parole e protestò che Torino ‘non’ ha | Cupato di tid''eHe pira pr di 
mai esultato, alle, sventure. dî’ altre ‘città ‘jtà- | questa discussione. Questa discussione’mom ci 
liane (bravo,, benissimo)... ‘può: portare \a nessuna: conchiusione, pratica. 
‘ Del. resto, non ci illudiamo, 0 sighoti, Non'{ Io: Hovletto e meditato tutto quanto.si è seritto 
si possono. riandare i funesti fatti del. seftem-"f'su questa questione. Lori. -Brofferio disse.ché 
bre senza! che anche l'uomo. più calmo senta | le parole dell'on.’ Rigasoli non lo‘ hanno com-4 
prg SERGI, 2 Mosso. To ne sono stupito; ricordindomi che 
E ONE I na qual pro:? Gli, applausi, tante volte riscossi ‘dall'onfretole 
a Commissione ha già dichiarato non es- | Broflerio furono dovuti a quei medesimi sen 
servi Itogo all'applicazione. dell’art. 147 dello | timenti che testé svolse l'on, Ricasoli, Se il 


lata 


BrorFento: La ‘Camera ‘ha 
una volta dopo averé discusso. sulla relazione 


| 


. revole Brofferio, o' si assoeierebbe all'on. Ri: 


La 


n r———_—z_y—=m@m 


compianto conte di Cavour potesse essere 
presente, credéte voi che stirébbe doll'ono- 


casoli? fo dichiaro che le ragioni di quest'ul- giusto. 


così risponderebbe se-accettasse la proposta | Io ricordo alla Camera che per i fatti di | neventani — Berardi — Bertozzi — Betti — 

Ricasoli. E non solamente Torino”, ma tutte | Torino sono” sottoposti a severissimo processo |"Bianchi"Celestimo "==" Bichi="Bixio"C® Bon- NOTIZIE INTERNE EFATTI VARI 

le popolazioni ‘d’ Italia troverebbero ciò in- 58 carabinieri. Una deliberazione della. Camera |.ghi — Borgalli — Bossi. — Bracci — Braico i Ì Gi ° 
potrebbe influire sulla loro sorte (rumori, in- | — Briganti-Béllini Bellino — Briganti-Bellini | , Brisantaggio. Nel Giornale di Napoh 


timo mi hanno toccato profondamente e, prego | ‘'Nominando la Commissione d’ inchiesta, la terruzione). <*, Giuseppe — Brioschi. — Broglio — Bubani |-1®1 20 si legge: — ; - 
tutti a volere accettare (benissimo). Camera ha instituito.un giuri d'onore. Que- | To vi prego di metter fin a questa discus: | — Baffarini — Busaoca, La guardia nazionale di Grottole, perlu- 


Bnorrerio (per un fatto personale) replica 
di non seritirsi commosso neppure dalle pa: 
role dell’on*La-Marmora (ilarità);-e' dichiara 
fermamente di credere che il conte di Cavour 
in questa circostanza non si sarebbe ‘asso- 
ciato all'on. Ricasoli (rumori). Piima di tutto 
il conte di Cavour avrebbe saputo impedire 
lo stragi di Torino (bene); e. comunque; dopo 
avvenute, mon avrebbe attraversato il corso 
della giustizia (bravo). 

Mosca. Due partiti stanno in presenza. Uno 


stesso on. Ricasoli. Noi non possiamo. accet-.| è deplorabile. 


sulla giustizia e non sull’equivoco e sull’in- per isvolgere la sua proposta. 


Sto ha fatto il suo dovere, lo, riconosce lo | sione, chè, come ho detto in altra cccasione, |. Cagnola — Camerini — Canalis — Canna. | 8t"20do il territorio di quél comune, s'imbattè 


Vina — Carafa — Gastellani — Castrome- | Be! 14 corrente in.un brigante isolato, cui 


fare: una deliberazione che avrebbe nessun | ‘ Essendo nuovamente chiesta la chiusura, il |'diano — Cavalletto — Cepollà —Checche- |.&1restò senza che opponesse resistenza. 
significato in:ordine al lavoro della Commis: | presidente la ‘mette! ai voti: éd.@'approvata;‘|'telli — Cini — Cocco — Conti —Coritfaldi | È tn contadino di Grassano, nella Basili- 
sione. Tutti vogliamo concordia .e,.concilia= |: Rimane però riservata la, parola al presidente |:— Correnti — Cosenz — Cuechiati: i fe certo Tancredi Giovanni Battista, appena 
zione, ma' queste sî fondano sulla yerità 6.|- o’ al: relatore della; Commissione; e all'on. Ara |. Damis — D'Andrea Danzetta' =. 'DAste | diciannovenne, che si arrolò nella banda co- 


— De Blasiis'— De Cesare = De Donno — | M@Ndata dall'Ingiongiole sullo ‘scorcio :dell’a- 


certezza. La. mia aggiunta dà alla mozione | —Bon-Compacni (pres. della Commissione). | De Filippo — De'Pazzi = D'Errico — De | 89810 decorso. sa 

Ricasoli un carattere preciso. Adottaniola; non {La Commissione ha dato il suo giudizio come |: Sanctis: Francesdo!! * Fu consegnato al potere militare e foce 
esautoreremo la Commissione e mon. creere- | là coscienza le dettava, ma essa non; può a| - Ercole. spontaneamente delle importanti. rivelazioni; 
mo ùn nuovo equivoco. meno di apprezzare le ragioni che possono |, Fabrizi. Giovanni — Farini Domenico —.| {@Nto è vero, che la forza se ne serve adesso 


vi parla in nome.della concordia; l’altro in Lanza (ministro dell’ interno). Il ministero | indurre la Camera a non entrare nella di- | Fenzi — Ferraccio — Ferrari — Ferrario = | PT guida nel perseguitare gli avanzi “ della 
nome della giustizia, Alla giustizia io mi sen- | credeva a prima giunta che sì potesse accet- | scussione. I membri della Commissione si | Fiastri — Finzi. banda Ingiongiolo, che ricovrarono nei bo- 
tirei capace di sacrificare non la concordia; | tarè la formola prendere atto, perchè: non at-.{.asterranno dal: prender parte al..voto, rima- Galeotti — Gigliucci — Giorgini — Giu: sod fli Montesaglion RISE pi 
ma le parvenze di essa. Se non che, mentre | tribuiva a queste parole che il significato di | nendo ben inteso che l'ordine del giorno | stiniam — Grandi — Grattoni — Grillenzoni |, A. Lenola, nel cirgondario, di ROD, Da 
(la un lato abbiamo la ‘concordia, supremo |una-semplice ricevuta, che non implicasse ale |'Ricasoli:n8 approva nè contraddice le nostre:|— Grossi — Giietrieri Gonzaga Anisélmo — | FORO arrestate due donne gravemente indi- 
bisogno dell’Italia, dall'altro non abbiamo una'| cm giudizio (rtmori: ‘intervuzione). conclusioni. Guerrieri Gonzaga Carlo. ò ziate di, connivenze brigantesche. 


vera questione di giustizia, alla quale. non 
abbia già soddisfatto la relazione. 

Una discussione non potrebbe fare luce 
maggiore. Quiesta ulteriore discussione iorlav 
comprenderei se si trattasse di pronunciarè 
un voto intorho Ad un ministero che sedesse 
ancora al potere. Quanto alla necessità di dare 
una soddisfazione alla città di Torino... 


Na l'on. Boggio ha dichiarato che il signi- | | ‘Ana svolge, aggiunta ch'egli vorrebbe fare |: Jatampo — Jacini. Li > iacchi 
ficato del suo emendamento si è di associarsi | all'ordine del DOTI Ricasoli. Lone Peruzzi | Lacaita — La-Marmora® £ ‘Lanza 1 Leo- | el brigante Carmine De Filippis; altra a no- 
alle conclusioni della Commissione. La Camera | non ha voluto ‘rispondere ‘alle interpellanze | pardi — Lovito: picolar Miglia 
fon può prendere una simile deliberazione | che gli. vennero dirette, Ciò, dice l'oratore, |. Macri — Maggi'—' Mancini = Marescotti serali; 33 on î og) È 
senza entrare nella discussione, chè altrimenti | mi fa credere ch'egli non possa; scolparsi dal- Mari — Mattinelli — Marzano — Massa- | ya dl del SO E pepolare. Il Pungolo,, di 
sarebbe un giudizio? che non avrebbe esempio, | l'accusa d’imprevidenza e perciò Ja Camera | rani — Massari — Molegari.—. Meneghini— SA SR: î SO la ci Ri 
nemmeno negli annali dell’inquisizione.Pérevi- | non:può. à meno di consiatare che improv- | Menichetti: — Mezzacapo ‘& Mischi —Moffa |‘}; ino. si Rima TA ‘tra Y SSIS 
tare questioni irritanti, corlvién rinùnziare alla | vidi, furono gli ordini del ministero il. 21 .e |: Monzani —' Morelli Giovanhi 22 Afbfbsoli | 4 accordato un sussidio dis lire 44m. allo 


L’una,. certa Giovanna Giaccliero, è moglie 


me Vittoria Marocco, è moglie del brigante 


Una voce: all'Italia. discussione. E se si vuol rinunziare alla di- | il 22 settembre. | — Mosca —! Mùredaù. geuob tecniche, ed elementari. della .pro- 
Mosca. È lasstessa cosa; ma io credo ‘che scussione, è necessario astenersi da qualunque | —Bocero annunzia che, visto il silenzio del- Ninchi — Nischi. Ct Ta HA vennero dal ministero: di P, ‘st 
(lare questa soddisfazione sia una proposizione | ‘giudizio. ‘| Poh. Peruzzi e le (interpretazioni diverse che | - Panattoni — Pelosi — Petiiti — Piroli — MR eg och 


inaccettabile. Qualchedano può avere inter: 
pretato che questa soddisfazione debba. essere 
qualche cosa all’infuori. ed «al disopra della 
giustizia. Torino deve essere soddisfatta ab- 
bastanza' dei sentimenti che in questa *occa 
sione da tutte le parti della Camera? si ‘sono 
espressi a di, lei riguardo. Io non credo che 
vi sia alcun vantaggio per l’Italia nella conti- 
nuazione di questa discussione. 

Criser, La Commissione d’inchiesta aveva 


vradette respingo l'emendamento Boggio.” stessa. 


legge, mi parve conveniente (che la, Camera | cerà-di entrare. nella. discussione, 


Se la "proposta Ricasoli lia questo significato, | si danno all'aggiunta da lui proposta all’or- | Poerio — Possenti — .Prinetti. Pupani sie dum Tate 
il ministero l'accetta. ‘Ma ‘per le ragioni so= | dine . del giorno ‘Ricasoli; | ritira. 1 aggiunta Rattazzi — Restelli — Ricasoli Bettino — Ri: | Patate di Toro dol Grpea da, ponsegnani 


Ricasoti: To-non ho consultato” altrî ‘che la |! Prktzzi! dichiara! che''sii 'astodia! allo 'toss Abb savi 

i È n tre lire 400 
mia coscienza. Ammesso, come la Commis |: dettò dall'on. Minghetti ‘@*che ‘egli ‘è pronto l'severo'— Scalini — Scocchera — Sella: — Ser- iS Tee Men ipato. fallo 
sione riconobbe, cheinon vi fa violazione di.| a rispondere ampiamente se alla Camera Dia- | gardî — Silvani — Speroni — Spinelli: 


non. entrasse, nella ;< ono 6 ae sm BwncHerr (membro» deliagCommissione). | relli — Torniélli"— Torre Torrigiani 1 
cettata qualunque modificazione al mio ordine‘) La ‘Commissione si ‘asterrà tal' prender parte: |-Frezzi. ; 
del ‘giorno che'fosse stata conforme ai’ miei l'al voto. Però essa’ mantiene Jé ‘sue’ conélu- | |. Venturelli. DISPACOCI ELETTRICI 


zione spedite lirè mille a beneficio” dell'asilo 


t n 616 h È 
3] casoli V. S Rubierî ils pla filantropica. delle... donne. ita- 


lL Saéchi + Salyagnoli — Sanseyerino — San- 


Stesso ‘dicastero a sussidio della scuola  deci- 


î mestrale dell’Albe; dei P. pi 
Tabassi — Tenca — Testa — Tonelli — To- È rgo dei Poyeri 


un duplice scopo, ma non avevamo, Bisogno | sentimenti. Ma non accetto la formola prende | sioni. ed'è ben .intéso che la Camera non Per il NÒ (AGENZIA STEFANI) a 

della sua, relazione per sapere che la città di | atto, perchè dà luogo a troppe interpreta- | reca su-di esse alcun giudizio. Anzi noi sia- Alfieri Carlo — Ara— Arconati-Visconti — Siena, 22. Un’ adunanza popolare tenutasi 
Torino non fu provocatrice della polizia. Le ‘zioni. mo dolenti che.non si entri nella, discussione: |} Xy6zzan9. oggi con grandissimo concorso di popolo, ha 
conchiusioni della Commissione sono in qual- La mia formola è misurata in modo da e così ci sia tolto il mezzo di ribattere molte ? 


che punto contraddicenti fra. loro. Si; crede 
forse che la imprevidenza non sia passibile 
di pena? In caso di' omicidii e di ferimenti 
voi sapete che.il Codice penale punisce la im- 
previdenza. Io so che i. morti son morti; ma 
vi è una cosa che -dev’esser viva; ‘ed. è: la 
giustizia. { 

Rorà (attenzione). Ringrazio Von. Ricasoli 
delle parole che ha pronunciate all’indirizzo 
di Torino e ringrazio la Camera del modo 
con cui le ha accolte. 

L’on.; Ricasoli ci ha invitati.sul terreno della 
conciliazione; ma io non posso seguirlo sino 
alle-ultime-conseguenze.-di.lui.. Ame non 
basta «di ringraziare la Commissione dell’o- 
pera sua: n3 { 

Se si vuole la conciliazione; bisognerebbe 


non pregiudicare alcuna questione. accuse che ci vennero lanciate; 


e l'on. Ferraris. hanno” presentato l'ordine del mento. 


nistri non banno violata la legge; accetta 


‘che sia conforme alla ragione. Ricasoli 6: Cassinis, £ 


Il Pres. annunzia ‘che il; deputato .La Porta RumeRi ritira anch’ egli il suo emenda- 


giortto puro e semplice. Il primo lo propone |. Si discute a lungo e confusamente: quale gp CEE ICE e 
sulle mozioni Ricasoli e. Cassinis, e il secondo degli ordini del giorno debba avere la prio \Svarina hiaves— Coppino — Crispi — Cur 


1 Di an deliberato “di presentare ‘al Parlamento una 
+ SCOLA gg Pi Ponta; petizione per l’abolizione della pena di morte 
*CGadolini — Calvino — Camerata-Scovazzo F. 6:la ‘500 Pressione; degli. ont Apligiosi: Pi 
STA merita iSpova DRS PT ae Chia. Napoli, 23. — Alla solenne distribuzione 
\ È dei premi dati dal commercio napoletano agli 


nio" Cuizzelti alunni delle scuole popolari faltasi, ieri nel lo- 


solamente sulla mozione; Ricasoli. rità. Finalmente per consenso della Camera e | p, A È cale della Borsa, intervennero il principe Um- 
3 ; Ù alla Rosa — De Boni = _ 2 
Fenranis si! adopera ‘a. dimostrare che la | goj proponenti stessi, si decide di porre 5 Da'Boni "De Benedetti 


proposta Ricasoli, invecè di evitare, crea l'e- |'innanzi tutto ai voti l'ordine del giorno puro gio Nicobi La Praz lp 
quivoco: L’on. Ricasoli ha ammesso-che i mi- e semplice su tutte le proposte. Se questo OSSA. 
a " verrà adottato, si intenderà che la Camera 
adnnqme una partè delle conclusioni-senza di- | vuol entrare nella discussione del merito delle 
scutere, ed è in contraddizione col significato | conclusioni dellà Commissione: Altrimenti , 


che vuol attribuire al suo, ordine del. giorno..| cioè: respinto l'ordine del giorno puro e sem- ca regia peiar copia CO Parigi, 23. È morto'il colonnello Charras. 
L'ordine del giorno puto e semplice è il solo | plice, si passerà alla votazione sulle proposte |" tig; 


berto e.il cardinale D’Apdrea. 

Vienna, 23. — Giskra ha proposto di no- 
minaré tina Commissione perché riferisca sul 
valore delle dichiarazioni falte da Plener. 

La Camera, ha: adottato la. proposta della 
Commissione per Ja liberazione di Langiewitz. 


Genero — Giuliani — Gravina ‘l ‘Greco 
Antonio — Guglianetti..,. - } 
La Porta — Levi.—. Lovito:— Lualdi. 


Monti — Mordini — Mòrini — Mosciari — ran 


*(Giacchè' Ssi Éarino! fanti dubbi, si. permetta-|--Si*chiede-da--dieci* deputati--la- votazione.| MUSOlino.. oi DI ti NOTIZIE DI BORSA 


la discussione, che sola può' spargere la luce. lesa per appello nominale sull'ordine del Oytana. tt x 1} Parigi, 23 gennaio 
approvare de conchiusioni della Commissione, | "Il regime costituzionale vive) della lotta! dei 05 3 | Sabba sembplico. 1 % a — ‘Pezzani — Plutino, Antonino — so 
ma per ispirito di conciliazione basterammi | partiti. È. necessario che i partiti esistano e | ° gj procede alla votazione e si ottiene il se- Sea nol Giuseppé—"Ror-=" Roveri 21 23 
che la Camera dichiari di prenderne atto, co- =pierini RA & trattato % un | guentò risultato: : era pp mne si IAT fendi Arance non i IERIÀ, du nt do 90 
me proponeva l’on. Cassinis. voto politico; abbiamo vedulo i partiti schie- Presenti 243 ; votanti 228. sì Ei pe nano qu iLrht ‘là. id. 42.00... - = 
Fennani. La Camera non. è un, tribunale, |rarsi nella Camera. Ora che i tratfa di un Risposero st 78. Risposero' no 150. “e Vegezzi Zaverio — Villa — Viora Lenga gii Mio D DI pi 18 
Il processo. non. sì può istituire : a..lei. din- | atto di giustizia,. perchè non sì fa altrettanto? Si astennero 15. Silustennaro: Id, id. + fine corrente. |:65 30 | 64 95 
nanzi. Io mi sento prevenuto. La fama di | Si temono, gli veffetti della discordia, ma io | La Camera respinge l'ordine del giorno.|s .. i di ESId. .. id. . fine febbraio| 65 70 | 65.35 
Torino, non è punto compromessa' dai disor- | non comprendo questo timore; ‘To non com- puro e semplice. ov Biancheri — Bon-Compagni. —. Borromeo, Ari se SIRO. DE Tana 955 | 950 
dini del settembre (rumori). | prenda per qual ragione non si,voglia. discu-.|- Si discute ‘ancora ‘intorno -alla priorità: fra | « Malenchini —Minghetti — Morandini. FTA IL 
IL popolo di Torino:non si deve .identifi- | tere questa questione. ‘Si teme-forse che un:| gli ordini del giornò Ricasoli: e ‘Cassinis. ; Pertizzi — Pisanelli. f Ia. »  » spagnuolo| 588..| 580 
care coi fatti ‘del settembre. Voto di biasimo. contro aleuni uomini distrugga Rattazzi dice ché dà la priorità, all'ordine Robecchi G- Id. ,Str. ferr. Vittorio Eman, | 307 | 302 
Io ho ‘sempré combattùto -il: principio‘ del: |-tutto-il'spartito a cui. essi: appartengono? Se | del giorno. Cassinis, perché, non hail signi- |. San Donini — Spaventa: sii : AC Si so 
piemontesismo. i voi' credete che questi ‘uomini,abbiano ‘agito. | ficato: che glisvenne attribuito: davalcuni: des Tamaio. " SH isso NALIN dnpii lina 
Giò e non altro io faceva, quando mi si.{ Iodevolmente, dichiatatelo; se! non ne ‘siete!| putali,mentre; a sùo avviso, l'ordine del giorno | | Visconti-Venosta. y Obbligazi (> pr: 7 | 216 
accusava di idee: federative (rumori). persuasi, non postergate i diritti della giusti'| Ricasoli pregiudicherebbe la questione. ; 
lo non credo che le mie parole» possano |zia alla salvezza di pochi individui. Lanza (ministro dell'interno) sostiene la Î 
offendere alcuno. -Del' resto io: non sono \con-:|| Come? voi: vecchi uomini parlamentari. non | priorità dell'ordine! del -giorno:-Ricasoli. «+ ATTI UFFICIALI G. ROMBALDO Gerente 
vertito. Jo voterò coll’om.i Ricasoli; ben. in- {avete ili coraggio, della vostra ppinione? (Ru-"|> «Parnho ancora“igli onorevoli ero Giorio | * par, Hog st ipa sia lie iii 
teso che-il-ministero passato--è debitamente |-mori)- — (| "Marti ® #00 | gini; Cassinis (che respinge ‘tutte"le interpreti" mo, ; Sha 7 Yi DI TORINO 
caduto. Quando: n alice inglese perde un -i pid pure pia ma pronunziate | tazioni che,si, vollero 9808 si du) UE IO Ate n dio, lai ci dir sa ponti DR 
bastimento,; gli,si toglie la patente (ilarità), {.un giudizio (rumori violenti). __—_—_—_—“—‘|’giorno, all'infuori di quella ‘che gli ha data | tiene: | © 9 i q _ i 
Sad Aci Ret ra, #*Noi ‘on patliamtò' pet Uieso miunicipale. | egli stesso). 3 ) DO O On MEZ 0a rails è Bisieste VCI. 
Ricasoli a condizione ‘che»gli: permetta .di | Questa. città è. parte,, d'Italia, e il chiamarsi | l Cumves propone!la divisione dell vofazione | nore del arie ta RIO “ca ROS Consol. 5.00 — — 65 — — 65071298feb. 
svolgere un emendamentol'alla medesimà. « .| essa Torinoy non lé toglie il diritto di prote- |-sull’ordine del giorno Ritùsoli , affinchè: si | VI sara un registro ATE Sentà dorato, |'Piccole rendite ©9 7 
La chiusura’ è pfoposti, ed'appoggidta sua, -| stare cofitio coloro ‘Che: governanito: male; possano respingere i molivi che lo precedono. al modello che bei unito i PE SEGniio in, | aL: 200,4 50 —.—,,63 22; —— = — 
posta ai voli, noî, è approvata. ‘14 | sono giunti al ‘puntò C'insanigiinare le sue |" Rutrazzi. Poichè l'ordine del giorno Rica-'| ‘2. Nothine e disposizioni nel personale. Fori siuvint A ! c>* IR 
Masser vuole che la responsabilità ministe- | piazze © le sue vie (applausi dalle tribuRe).;| soli. lascia). impregiudicate: le «cose, ammetto segnante. ite - A hi Là Banca naz. ll UL 2159759 28feb. 
riale non sia ‘una’ vana parola. Ta pu - Pres. ammonisce le. tribune.:che «le farà.|:che debba avere' la priorità (Gravo); F 3: Disposizioni ninni pian ngn se —__ 
Ricasoli darebbe un Vill d'impunità. dî «| sgomberare se si rinnovano applausi o disap- La Camera consultata” decide ‘che l'ordine | pendenti dai ministeri delle finanze , Li BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 


ai ministri passati, ma anchie ‘ai presenti 
futuri. nerina mer cei 
(L’oratore parla. in. mezzo. all agitazione 
della Camera e.al rumore delle conversazioni: 
particolari). cè ui bircion 

‘La proposta -Ricasoli ..apre .l’adito a nuovi 
arbitrii,‘a nuovi errori. +Cosìnon facevano i 
Parlamenti che ci hanno preceduti. Invito la 
Camera a far alto di ‘giustizia a provvedere 
all’onor-suo; tr caz , 

Il Pres. annunzia cheévermero ep 
tre altri ‘ordini. del’ giotfio: +’: < si 

Uno. dell’ on. Boggio; ‘che propone di. ag- 
giungere in fine dell’altimo - paragrafo: dell’or-' 
dline del giorno Ricasoli le seguenti paréle* 


le ( cioè alla Commissione) dà» atto» delle sue” Go ì a s0] 
conclusioni: e-passa, all'ordine» del giorno. Il | di quella Commissione sorsè a protestare, la= | che precedono Pordine ‘del | 
secondò è dell'on." Rubiéri ed è dhalbllo a laCamera abbandònasse Ta Com-'| ©’ Non è approvata, Sus 
quello dell'on. Boggio: i 174; +0, 

IL terzo. dell'on: Aras iliquale 
al terzo considérando» dell 


i | provazionî.!. ns del giorno Ricasoli abbia la priorità. 


qualanque altra città d'Italia. 0 suse: 


Commissione. * © disapprovazione). ina 


ro colleghi. Altret- |. palese per appello nominale. 
tesente. ne Risultato della votazione: 


| essere” dimosifatò, chi sono. or 
| Ring Te Li dell'interno che | 140; risposero no 67; si astennero 13. 


Ù È pes RZ 

Bogeio il i no,, Ricasoli. 192, La Camera approva. 
vo id Aldottasse; fsi i l'oratore, |.: «La seduta è sciolta alle ore 7 3j& 
agi Regie elil Er) hai è, |. Domani seduta pubblica all'A pom. 
e con lusion i e del’giorno@ Nox|n.. I million 


pier 


ito (interruzi 


at, Votarono per il SI 


i | solar— Atenolfi: — Audinot. 


ne. le mani. 
UNICS. 


Pai ART DEL cd id 8g osndr1 


vadis) d.6b stotib toi 
do ; 


. Ferraris. Ma Torino farebbe altrettanto se |. .Cuiaves dice che ha proposta la. soppres- 
quelle: viexe quelle piazze! appartenessero a |:siorie.!dei motivi'ché precedono: l'ordine del 
(0° L'“ gioriio” Ricasoli, "perchè que’ motivi ‘tanto lu- 

L’oratore prosegue dicendo’ che per Amore | singhieri. per questa città, posti in confronto 
di concordia sì può, prescindere. dalla discus- |;dell’ordine del giorno» che loro vien dietro, 
sione, ma non dalla deliberazione. Perciò egli | sembrano un’ironia. Questa, esclama l'oratore, 
ha presentato l’ordine del giorno puro e sem | ion può essere stata l’intenzione  dell’onoréy: 
plice sulla proposta Ricasoli, ma accelterebbe | Ricasoli, di cui conosco l’aufeo caraltere. Ma 
la proposta Cassinis che contiéne; a ‘sto av- | ciò’ non *oglie che que’ motivi ‘possano ‘pro- 
viso, l'approvazione delle conclusioni della | durre l'impressione da me detta (segni di 


Ricorda che; quando si trattò dell'inchiesta RicasoLi assicura la Camera che le sue pa- 
‘sulle istràdè ferrate‘meridionalij vi era chi hell | role-sono sempre conformi a’ suoi sentimenti, 
(Camera voleva. ‘che’ nòn si déliberassé i sulle | e che ‘non ha due modi-di parlare (bravo). 
conclusioni della Gommissione, Ma un membro |::.-Si mette' ai'voti la soppressione ‘dei ‘motivi; 
giorno Ricasoli. ‘* 
€ Si mette ai voti: l’intero ordine del ‘giorno 
ne .che , tutta. la srisponsabilità del, biasimo |. Ricasoli. È .chiesta su di esso la votazione, 


srt orarakipo=.| |. Presenti 220; votanti 207. — Risposero sà 


;.| ‘Acquaviva — Agudio — ‘Allievi — Ama;, 
"| bile —Amicarelli — Andreucci — Anguis- 


“’ ‘Baldacchini — Ballanti — Barraùco - 


desk 


terno è della guerra. e RE, 
WET I ; Nasi 21 gennaio. 

;-Ieri, 22, S. M. îl Re ha presieduto il Con: Consolidati:500/0*im conta 15) 13° 21040: 68:10 

siglio dei "ministri... )) Td.‘ © 8: 00 inicontanti 0 5 4000 48 — 


‘REMIEER ENTE III a na 159% 


CRONACA -DI TORINO nc: ‘AVVERTENZA 


Essendo venuto a cognizione della' Società |-*: Si' pregano'i signori Associati, 
‘dettà dèi ‘Buontemponi che i biglietti dati per |". ì ] ionamiento scade colla 
balli al teatro Vittorio Emanuele, portavano il il pia abba - 
nledbiitho titolo, si pregia perciò, a scanso di | fine del: corrente mese, e .c0< 


ognivequivoco, render noto agli amatori della loro i quali. desiderano di as- 
stessa Società che i-balli ‘anzidetti: si danno ene d Tia = S 
in ogni mercoledì! del presente»carnovale, ed:|. s0ciarsi, ‘a; far. «pervenire. la. do: 


ue 


alla domenica: ‘grassa, ‘nella sala del ‘ teatro Eh il d Ant poda- 
Gerbino'@ che'i biglietti sono ‘distribuiti dai manda, ed 1 PIRTII + par 
singoli soci, il' cui Fecapito trovasi'al' cat | mento in:tempo, affine, di ovi 
lab ; « rita bagli. a spe 
Bertino, ap ge ce tare. ritardi. e. sbagli. nell sp 


È sani so | dizione, del. giornale, 
Deorssi denunziati ‘all'Ufico dello sStalo Givile:| © TosignoriuAssociati! sono pre- 

dopo le ore I age 22. fiho alle & del gati” E da di 

3: i ® . 

pate "Pistro; d'anni 25, di: Pallone, impiegato ‘abbuònamento; la fascia incorso, 

governativo; Piantanida Margherita, nata Rosso, |\/* piava i 

id. 57, di Biella;” pera ngn frpriai , î icone 

i ; di Torino, compositore tipografo” ‘Bond: | V1 ORI di i 

Vin, Giovanni, 16, di fr sa rea All Ufficio Rene paid 
liano commendatore Pietro Giulio, id. 53, di . ii giornali lrano 

RAT maggior generale nel Genio militare. — "da Timettere va gie ni 
Più, 4 minori d'amii 7.0 rione ‘’l’aogij e.todeschi. 


de een SIRO DELI 


COSTRUZIONE SPECTALE 
DI MACCHINH 
FER VAVORARETLECNAMI 
Medaglia di 1 a cla:se 
val'Egposizione Universale»di Parigl 1833 


7 tà 
QUETEL-TREMOIS, 
Aréyeté s. gi, do E) ; 
‘Provicditore d:l Canal? Marittimo di Suez 
34, Quai de la. Marne, Villette. 
PARIS 
RT putti 


MANIFATTURA DI CAGUTOHOUO 
| GOMMA ELASTICA 


F. Casassd - Bothelin 

i (08, sue Beabourg'@ Porigi. 

Tubi d'ogni sorta e per ogni funzione: 
Rondélle, Placche, Fogliè Clapets, Tam- 
pons da, urto je-da molla, Striscie di tra= 
Smissione, Istrumenti di Chirurgia, Mer- 
ceria; Articoli da viaggiò, écc. ect. 


NON Piu” EREODO AI PIEDI: 


Il migliore fra-î' medicamenti ferru- 
ginosi sper- guarito là pallidezza è i niali 
di stomaco @ per fortificare i lempera- | 
menti*deboli, ‘è innegabilmente il Fo= 
sfato di ferro liquido di L= 
mas, dottore in scienze. Questa rag- 
guardevole stoporta ‘si presenta ‘600 ti- 
tolì scientifici 1 più seri ‘ed'ha per an- 
torità tutte le osservazioni mediche fatte 
negli spedali di Psrigi ll doti. Debout, 
redattore ìn capo del Bullet n de théra 
peulique, 605) si esprime: È 

@ Il Fosfato di ferro di Lerds non è- 
« sercila veruna azione spiacevole sullò 
«stomaco, non provoca Stitichezza,. nè 
« alcuno di quei fenoniem di eccitazione 
«© che alcune volte ‘bbligano ad abban- 
« 0Uonatè i medicamenti ferruginosi. In- 
«somma gli effetti Gi questa ‘prepara- 
« zione mi, sembrano pronti te sienri. d 

Agente Commissionario per l'lialia, 
Torino, D. Monno. Vendita presso i prin» 
cipali farmacisti. 3) 


MACCHINA. A. VAPORE 


t- usitata, della forza di(8.cavalli, arredata 
di tutti gli occorrenti accessori, il.iutto: 
iv ottinig stato, da vendere a modico 
prezzo. Recapito dal sir. Rocco Giovanni, 
macchinista, via S.Secondo,n.16, Torino. 


AVVISO 


Col giornò ‘24 gennaio andante si tre- 
verà in questa città il professore Anselmo 
-1\Briziano (chirurgo. pedicare delgrandè 
Ospedale, di Milano; tutte, quelle persone 
che credessero gi approfiitare della, sua 
Opera, tanto per l'estrazione raditale dei 
quanto! per Ta giiarigione delle 

je inearn: senza, opera» 

one .dolorosa,. dovranno rivolgersi il 
iorne suddetto all albergo Bonne, Femme 
alle ‘ore 10 antimeridiane alle 2 pom. 


- IMPRESA INTERESSA 
DI 


CASH AGONDNICKE DISULTRE 


iper la: vita in comunere 
nél sttî più amieni e più favorevoll'deli’Italia, 
nell’ 


in; soci 


nella stagione estiva, 


Sonovapertiin prima, ferz 
a 3a0rgrcane degni dal: maggio 1860 -4 mag 
persud® nno 0% piani, sdvnche! ins perpotro. 
di prezzi «îinhullj sîa: modianio cvitaliziz;: 
prescelta. 7 porta 


igiv:186 


EMPORIO 


Negoziahite patentato; stabilito 


salita Sant'Anna, ri 28: 
ll Diretibre' dità tutt le indicazioni precide per” 
il servizio, come per tutti i vantaggi di ogni classt < 
él ‘applicabili ‘a ‘tutti le fortuiie dai più ‘ficchi di 


IN GENOVA 


mao, via 
o .ragazzi 


 VaRA POMATA DUpUYTAEA a 
n 


dci farmacista MALLARD, Parigi, yia dré 
ghi, 88, È di una superiorità ed, ef 
Gacia riconosciuta per abbellire, consèrvar 
a rigénerarè la capigliatura. Prezvò $ fr. 
| Acqua di Botot di Mirino più 
i denti, Prezzo ® fr, Deposito ceritraléò 
in Torino, presse l’Agenzia-D. Mondo; yia 
dell'Ospedale, 5. — Vendesi e nelle, | 
principali fafinacié «delle città d'italia. 


Non più tintura pei capelli. 
i) 1 che rende alla barba | È 
ACQUA DM SAGR cai! capelli: bianchi)! 
*il’‘oro colore primitivo in einque 
gfiormi senza danno nè disturbo, esente 
da tutti gli irconvenièbti delle lintire, 
Preszo fr. & la boccetta. Presso Mime 
Dusser.(1; rue Grenelle-St-Honoré, Paris). 
Agente tommissionario- per! l'Italia Di 
MONDO, Toriuo,. via Ospedale, n. 3; 


3) = \medaklia spo (fuori class 
per La 


dé 


î 


D'affittare ancheal presente 


N. 2 NEGOZI don: retro Négozio; (Ve-]|{ 
triné e Mobiglie d’ullimo gusto nella mi- 
glior posizione &ut Corso Vittorio Ema- 
nuele in. vicinanza del Duomo. 

Per le vralialive dir ersi allo. Studio 
dél Notaio Dottor AN ONTO ROSSI, via 
8. Antonio, 20, Milaro. 


stroét, 
terra. 


i DZ fornità 
Un antico negoziante ornite 


relazioni in Francia e in Italia; avendo 
‘già servito una buona e numerosa lien- 
"fel, co osterido a fini la dîsti a 
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